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Secondo l’autorità sanitaria il bilancio delle vittime a Gaza sale a 87, mentre Israele
accresce il  numero di  soldati  e carri  armati  al  confine dell’enclave palestinese sotto
assedio.

*Nota redazionale. A oggi sabato sera 15 maggio il bilancio delle vittime e
di feriti è il seguente: 140 morti di cui 39 bambini e 950 i feriti.

Giovedì i  caccia israeliani hanno continuato ad attaccare gli  edifici più alti  e altri  obiettivi nella
Striscia  di  Gaza  mentre  Israele  ha  intensificato  il  suo  dispiegamento  di  truppe  e  carri  armati
vicino  all’enclave  palestinese  assediata.

I palestinesi hanno trascorso il primo giorno della festa religiosa di Eid al-Fitr [la festa al termine
del  mese di  digiuno  del  Ramadan,  ndtr.]  sotto  incessanti  bombardamenti  aerei,  mentre  il
ministero della Salute di Gaza ha annunciato che almeno 87 persone, tra cui 18 bambini, sono
state  uccise  dall’inizio  dell’offensiva  israeliana  nella  tarda  serata  di  lunedì.  Oltre  530  sono
rimaste  ferite.

Sono stati anche uccisi almeno sei israeliani e un cittadino indiano. L’esercito israeliano ha
affermato che centinaia di razzi sono stati lanciati da Gaza verso varie località in Israele e che
sono stati aggiunti rinforzi a ridosso della parte orientale dell’enclave.

In diverse città all’interno di Israele si è anche intensificata la violenza degli scontri
tra ebrei israeliani e cittadini palestinesi di Israele.

Ecco gli ultimi aggiornamenti

43 minuti fa (16:52 )
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Mentre  divampa  il  conflitto  israelo-palestinese  Biden  sollecita  la  riduzione  degli  attacchi
missilistici.

Con l’intensificarsi del conflitto a Gaza il presidente degli Stati Uniti Joe Biden ha chiesto una de-
escalation  della  violenza  in  Medio  Oriente,  affermando  di  voler  assistere  ad  una  significativa
riduzione  degli  attacchi  missilistici.

Parlando ai giornalisti alla Casa Bianca, Biden ha anche detto che si aspetta di
avere più colloqui con i leader della regione. Ha aggiunto di non aver assistito a
“una  risposta  significativamente  sproporzionata”  da  parte  di  Israele  agli  attacchi
missilistici  di  Hamas  da  Gaza.

“La domanda è … in che modo si otterrà una significativa riduzione degli attacchi, in particolare
gli attacchi missilistici, che vengono lanciati indiscriminatamente sui centri abitati”, ha detto
Biden.

Biden ha parlato mercoledì con il primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu e ha riferito che
sono in corso conversazioni tra diplomatici, militari e funzionari dell’intelligence statunitensi con
le controparti in Israele, Egitto e Arabia Saudita e altri su una riduzione della violenza.

56 minuti fa (16:39)

Israele chiama a raccolta 9.000 riservisti da schierare al confine di Gaza

Nel  corso dei  combattimenti  con Hamas il  ministro della  Difesa israeliano ha approvato la
mobilitazione di altre 9.000 riservisti  e il  portavoce militare israeliano riferisce che le forze
militari si stanno schierando al confine con la Striscia di Gaza.

Il  ministero  della  Difesa  ha  affermato  che  l’ultima  mobilitazione  approvata  dal  ministro  della
Difesa  Benny  Gantz  è  stata  un  “reclutamento  eccezionale”.

1 ora fa (16:33)

Gli Stati Uniti si oppongono ad una riunione delle Nazioni Unite, venerdì, su Israele e Gaza

Fonti diplomatiche hanno riferito che gli Stati Uniti si sono opposti alla richiesta di Norvegia, Cina
e Tunisia di una riunione allargata del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite venerdì per
discutere l’aggravarsi della violenza tra Israele e militanti palestinesi, hanno riferito i diplomatici.

Hanno detto che Washington ha citato gli sforzi diplomatici come il motivo della sua opposizione,
dicendo che una discussione del consiglio non sarebbe stata produttiva, ma ha lasciato la porta



aperta per un possibile incontro martedì.

1 ora fa (16:27)

“Un incubo”: abitante di Gaza racconta l’attacco aereo israeliano

Yousef Al Hammash, un abitante della Striscia di Gaza, ha detto ad Al Jazeera: “Due giorni fa mi
trovavo a casa mia con mia moglie incinta e mia figlia di  tre anni,  e cercavamo di  convincerci
che stare a casa fosse sicuro.

“Alle 18:00 un drone ha colpito improvvisamente l’edificio. Poi è arrivato un attacco aereo che
ha colpito l’appartamento sottostante. Sono dovuto scappare subito perché ci aspettavamo un
razzo successivo.

“Non ho potuto prendere niente. Il  giorno dopo sono tornato per due minuti per cercare di
prendere dei vestiti e delle medicine, ma poi [Israele] ha colpito di nuovo.

“Oggi sono dovuto fuggire ancora una volta dalla casa dei miei nonni con tutta la mia famiglia.
Tutto quello che possiamo fare è spostarci da un posto all’altro e cercare di convincerci che
questa volta staremo al sicuro. È stato un incubo.”

1 ora fa (16:15)

Panico all’aeroporto Ben Gurion

Utenti dei social media hanno detto che i viaggiatori all’aeroporto principale di Israele, il Ben
Gurion, erano spaventati e in preda al panico mentre correvano in cerca di riparo dopo che un
razzo sparato da Hamas dalla Striscia di Gaza è caduto vicino all’aeroporto.

2 ore fa (15:47)

La Germania mette in guardia per le proteste mentre il conflitto si intensifica

In Germania le autorità hanno previsto ulteriori proteste per il conflitto tra Israele e palestinesi.

Mercoledì la polizia tedesca ha arrestato in tre città più di una decina di persone sospettate di
aver danneggiato una sinagoga, bruciato bandiere israeliane e appiccato un incendio in un sito
commemorativo ebraico.

“I  servizi  di  sicurezza  si  aspettano  un’intensificazione  delle  azioni  di  protesta  da  parte  dei
palestinesi in Germania e di frange del movimento di sinistra”, ha riferito un portavoce del



ministero dell’Interno.

Alcuni dei sospettati per gli incidenti hanno detto alla polizia che sarebbero stati spinti a lanciare
pietre contro una sinagoga dalle violenze israeliane contro i palestinesi.

2 ore fa (15:36)

Il bilancio delle vittime a Gaza raggiunge le 87

Il numero dei palestinesi uccisi nella Striscia di Gaza è ora salito a 87, inclusi 18 bambini e otto
donne, ha riferito il ministero della Sanità locale.

Almeno altre 530 persone sono state ferite in seguito al persistere della violenza.

2 ore fa (15:07)

La Francia chiede alla polizia di impedire le proteste filo-palestinesi a Parigi

Il  ministero  degli  Interni  francese  ha  chiesto  alla  polizia  di  impedire  questo  fine  settimana  a
Parigi  le  proteste  filo-palestinesi  sul  conflitto  con  Israele  temendo  il  ripetersi  degli  scontri
avvenuti  nel  2014  in  occasione  di  un  evento  analogo.

Gli attivisti hanno fatto un appello alla protesta nel quartiere Barbes, a nord di
Parigi, per manifestare contro l’uso della forza da parte di Israele nella Striscia di
Gaza in risposta al lancio di razzi da parte del gruppo militante Hamas contro lo
Stato ebraico.

“Ho chiesto al capo della polizia di Parigi di impedire le proteste di sabato collegate alle recenti
tensioni in Medio Oriente”, ha scritto su Twitter il ministro dell’Interno Gerald Darmanin.

“Nel 2014 ci sono state gravi violazioni dell’l’ordine pubblico”, ha aggiunto, esortando anche i
comandanti della polizia in altre parti della Francia a rimanere all’erta sulle manifestazioni.

In  una  circolare  visionata  da  AFP  [Agence  France-Presse,  agenzia  di  stampa
francese, ndtr.] ha anche esortato i comandanti della polizia locale a garantire la
“protezione dei luoghi di culto, delle scuole, dei centri culturali  e delle attività
economiche della comunità ebraica”.

3 ore fa (14:52)

Il ruolo delle celebrità sul conflitto israelo-palestinese



Un’escalation  nel  conflitto  israelo-palestinese,  che  ha  visto  decine  di  morti  in  pochi  giorni,  ha
suscitato sconcerto e preoccupazioni internazionali sulle possibilità di una guerra totale.

Il conflitto ha preso il sopravvento nell’agenda delle notizie internazionali e ha portato a richieste
internazionali per la riduzione dell’escalation.

Ha anche attirato l’attenzione da parte di personaggi pubblici e celebrità di spicco, tra cui le
modelle palestinesi-olandesi Bella e Gigi Hadid, la cantante Rihanna, il premio Nobel pakistano
Malala Yousafzai e l’attrice israeliana Gal Gadot.

3 ore fa (14:49)

I cittadini palestinesi di Israele riferiscono di attacchi da parte delle forze di sicurezza
israeliane

Riya Al-Sanah, attivista palestinese residente ad Haifa, ha dichiarato ad Al Jazeera: “Dobbiamo
mettere le cose in chiaro su una cosa. Questa non è una guerra civile. Noi palestinesi nel
cosiddetto Israele siamo un popolo colonizzato”.

“Questo è iniziato nel 1948 con la creazione dello Stato israeliano e la colonizzazione della
Palestina. Quindi, non è corretto descriverla [la violenza inter-comunitaria] come una guerra
civile. Questa situazione è la continuazione di un processo iniziato molto tempo fa.

“C’è  molta  paura  tra  le  comunità  palestinesi.  Non  stiamo  solo  affrontando  una
violenza strutturale da parte dello Stato israeliano, delle istituzioni di polizia e dei militari, ma
stiamo anche assistendo a bande di sionisti organizzate e armate che vagano per le strade, alla
ricerca di palestinesi e li attaccano”, ha detto.

“Ieri ad Haifa le bande che vagavano per le strade in cerca di palestinesi da aggredire erano
protette dalla polizia. La polizia stessa è entrata nelle case delle persone e le ha assalite in modo
feroce e violento”.

3 ore fa (14:25)

Putin e il capo delle Nazioni Unite chiedono la cessazione delle violenze

Durante una videochiamata il  presidente russo Vladimir Putin e il  segretario generale delle
Nazioni  Unite  Antonio  Guterres  hanno  fatto  appello  perché  si  ponga  fine  ai  combattimenti  tra
Israele e palestinesi, ha dichiarato il Cremlino.

“Alla  luce  dell’escalation  del  conflitto  israelo-palestinese  è  stato  precisato  che  l’obiettivo



principale  è  fermare  gli  atti  violenti  da  entrambe  le  parti  e  garantire  la  sicurezza  della
popolazione civile”, ha detto il Cremlino in un comunicato.

3 ore fa (14:14)

I cittadini palestinesi di Israele riferiscono di attacchi da parte di gruppi di ebrei

Famiglie palestinesi nella comunità mista arabo-ebraica di Haifa hanno detto ad Al
Jazeera in arabo che mercoledì sera gruppi di ebrei israeliani stavano marcando le
case della comunità araba della città per poterle identificare.

Nel frattempo, altri hanno usato la forza letale per attaccare gli arabi nelle loro case mentre le
forze di polizia stavano a guardare.

“La scorsa notte centinaia se non migliaia di coloni [ebrei israeliani] hanno attaccato i quartieri
arabi di Haifa”, ha detto Heba, un’abitante araba di Haifa.

“Chiedevano dove abitavano gli  arabi. Sotto la protezione delle forze di sicurezza ci hanno
attaccato nella nostra casa con pietre. C’erano decine di agenti di polizia, automobili e persino
cavalli. Non avevamo nulla con cui proteggerci nelle nostre case”, ha aggiunto.

Heba dice che “i  coloni  andavano in  giro  contrassegnando in  rosso le  case arabe.  Hanno
promesso di tornare per attaccarci”.

“Stanno assalendo tutti gli arabi che siano musulmani, cristiani o drusi. Siamo terribilmente
spaventati dalla possibilità che tornino e ci aggrediscano nelle nostre case e per le strade. Non
abbiamo nulla per proteggerci da questa violenza sponsorizzata dallo Stato.

“Nessuno è stato arrestato.  La polizia  li  ha chiaramente protetti.  Questi  gruppi  si  sentono
protetti dallo Stato, dalla polizia, dai militari e da questa violenza”, dice ad Al Jazeera in arabo.

4 ore fa (13:39)

Israele prevede [di attivare] un aeroporto di emergenza in seguito alle crescenti
cancellazioni dei voli

British Airways, Virgin Atlantic, Lufthansa e Iberia hanno cancellato i voli per Tel Aviv poiché i
vettori europei si sono aggiunti alle compagnie aeree statunitensi nel sospendere i voli verso
Israele che ha attivato un aeroporto di emergenza nell’estremo sud come misura precauzionale
in difesa dai missili da Gaza.



“La sicurezza e la protezione dei nostri colleghi e clienti è sempre la nostra massima priorità, e
continuiamo a monitorare la situazione da vicino”, ha detto British Airways dopo aver cancellato
per giovedì i suoi voli da e per [l’aeroporto di] Ben Gurion.

5 ore fa (12:35)

Delegazione egiziana a Tel Aviv per colloqui sul cessate il fuoco

Funzionari dell’intelligence egiziana hanno dichiarato che una delegazione egiziana è a Tel Aviv
per colloqui con funzionari israeliani come parte degli sforzi per negoziare un cessate il fuoco
nell’escalation del conflitto con Gaza.

I  due funzionari  hanno parlato sotto anonimato perché non erano autorizzati  a informare i
media. Essi hanno affermato che la stessa delegazione ha incontrato prima i funzionari di Hamas
nella Striscia di Gaza ed è entrata in Israele via terra. L’Egitto ha svolto in passato un ruolo di
mediazione tra le parti.

6 ore fa (11:48)

Missile a lungo raggio lanciato verso l’aeroporto Ramon: Hamas

Il portavoce delle Brigate al-Qassam di Hamas ha dichiarato che l’ala armata ha lanciato per la
prima volta un razzo verso l’aeroporto di Ramon, a sud del Paese.

lanciato verso l’aeroporto di Ramon, a circa 220 km da Gaza”, ha detto Abu Obeida.

Il razzo prende il nome da Yahya Ayyash, uno dei principali miliziani di Hamas assassinato da
Israele nel 1996.

Abu  Obeida  ha  definito  il  lancio  del  razzo  come  parte  della  risposta  delle  Brigate  al-Qassam
all’uccisione  dei  suoi  alti  comandanti.

6 ore fa (11:24)

Il  primo  ministro  Johnson  afferma  che  il  Regno  Unito  vuole  con  urgenza  una  de-
escalation

Il  primo ministro Boris  Johnson ha detto che la Gran Bretagna vuole vedere un’immediata
riduzione della violenza in Israele.

“Ovviamente noi nel Regno Unito siamo molto tristi nell’assistere a ciò che sta succedendo e al



ciclo di violenze che sembra ora essere in atto”, ha detto Johnson ai giornalisti.

“Penso che sia importante interrompere questo ciclo e porre fine al monopolio della vendetta, e
penso che ciò che tutti vogliono vedere sia una immediata, immediata de-escalation”.

6 ore fa (11:21)

Egitto e Russia sostengono che Israele debbano cessare gli attacchi a Gaza

Il ministro degli Esteri egiziano Sameh Shoukry e il suo omologo russo Sergey Lavrov hanno
convenuto che Israele deve cessare gli attacchi contro la Striscia di Gaza.

Secondo una dichiarazione rilasciata dal ministero degli Esteri egiziano, in una telefonata i due
massimi diplomatici hanno ribadito che Israele dovrebbe fermare lo spargimento di sangue.

6 ore fa (11:12)

“Le nostre armi sono per il bene della nostra terra, per difendere il nostro popolo”:
Hamas

L’ala militare di Hamas, le Brigate al-Qassam, ha avvertito Israele che “non ci sono linee rosse
se Al-Aqsa viene violata”.

Il portavoce Abu Obeida ha detto che [prendere] la decisione di bombardare Dimona, Tel Aviv e
altre città israeliane “è più facile per noi che bere un bicchier d’acqua”.

“Rassicuriamo la nostra gente che abbiamo molti razzi nel nostro arsenale, e i nostri attacchi
missilistici hanno rivelato la fragilità del nemico”, ha detto.

Mentre Israele sta preparando le truppe di terra a est della Striscia di Gaza, Obeida ha detto che
l’esercito israeliano si pentirà molto nel caso effettuasse un’invasione via terra.

“Le nostre armi sono per la nostra terra, per la difesa del nostro popolo e per la vittoria nella
difesa dei nostri luoghi sacri”, ha detto il portavoce militare.

“Ciò che distingue questa battaglia è la solidarietà dei palestinesi in tutto il paese e il loro
sostegno unanime alla resistenza”.

8 ore fa (09:56)

Lufthansa sospende i voli per Tel Aviv fino a venerdì



La compagnia aerea tedesca Lufthansa ha dichiarato che sospenderà tutti i voli per Tel Aviv fino
a venerdì 14 maggio.

“Lufthansa sta monitorando da vicino l’andamento della  situazione in  Israele e  continua a
mantenere uno stretto scambio con le autorità, i  fornitori  di servizi  di sicurezza e il  nostro
personale sul campo”, si legge in una dichiarazione dell’azienda.

Lufthansa ha dichiarato che i voli per Israele riprenderanno sabato 15 maggio.

8 ore fa (09:43)

Israele organizza “consistenti rinforzi” per sedare la violenza interna

Il  ministro  della  Difesa  israeliano  Benny  Gantz  ha  ordinato  un  “consistente
rinforzo” delle forze di sicurezza per aiutare a contenere i letali disordini interni che
hanno sconvolto le comunità miste ebraiche e arabe in tutto il Paese.

“Siamo in una situazione di emergenza a causa delle violenze interne e ora è necessario un
consistente rinforzo delle forze sul campo, che devono essere inviate immediatamente per far
rispettare la legge e l’ordine”, ha detto.

Ha  specificato  che  le  forze  saranno  costituite  dai  riservisti  della  polizia  di  frontiera  israeliana,
forze che operano in gran parte nella Cisgiordania occupata.

8 ore fa (09:28)

L’esercito israeliano provoca 35 feriti nella Cisgiordania occupata

Nida Ibrahim di Al Jazeera riferisce che almeno 35 palestinesi sono rimasti feriti negli scontri con
l’esercito israeliano in varie località della Cisgiordania occupata.

Ibrahim ha detto che la maggior parte delle persone è stata colpita da proiettili veri e che i
ferimenti hanno avuto luogo prevalentemente nella città di Hebron, nel sud della Cisgiordania.

“C’è stato un numero particolarmente alto di feriti in seguito ad incendi, il che ci mostra che la
situazione potrebbe aggravarsi rapidamente”, ha aggiunto.

9 ore fa (09:01)

Il bilancio delle vittime a Gaza sale a 83

Il numero dei palestinesi uccisi nella Striscia di Gaza è ora salito a 83, inclusi 17 bambini, ha



detto il ministero della Sanità locale. Più di altri 480 sono rimasti feriti a causa del ripetersi delle
violenze.

9 ore fa (08:31)

1.600 razzi lanciati da Gaza: esercito israeliano

Secondo l’esercito israeliano, da quando all’inizio di questa settimana è iniziata
l’ultima fiammata di  combattimenti,  più di  1.600 razzi  sono stati  lanciati  da Gaza
contro Israele da quando è scaturita l’ultima fiammata di combattimenti all’inizio di
questa settimana.

Circa 400 razzi sono caduti su Gaza, ha detto il portavoce Jonathan Conricus. Il tasso di successo
del  sistema  di  difesa  aerea  israeliano  Iron  Dome nell’intercettazione  dei  razzi  continua  a
raggiungere una media di circa il 90%, ha aggiunto.

L’esercito  israeliano  ha  attaccato  circa  600  obiettivi  nella  Striscia  di  Gaza,  compresa  la
produzione di razzi e le strutture di stoccaggio. È stato anche preso di mira un tunnel che,
secondo Conricus, è stato in parte utilizzato per nascondere i combattenti ed è stato costruito
sotto una scuola in un’area sovrappopolata.

L’esercito  israeliano  ha  anche  affermato  che  presenterà  alla  dirigenza  politica  un  piano  per
un’operazione di terra, ha riferito per Al Jazeera Harry Fawcett in un rapporto dal sud di Israele,
vicino al confine con la Striscia di Gaza.

“Ciò  non  significa  che  [il  piano]  andrà  avanti  poiché  un’offensiva  di  terra  a  Gaza  sarebbe  un
enorme passo di escalation che comporta un’enorme quantità di rischi”, ha detto.

Fawcett ha riferito che nel frattempo altri razzi sono stati lanciati da Gaza nel corso della notte,
aggiungendo che alcuni rapporti hanno rivelato che altri bombardamenti arriveranno durante il
giorno.

“Quindi il carattere di grave evoluzione dei fatti rimane per lo più invariato.”

9 ore fa (08:27)

Nuovo raid aereo israeliano sulla città di Rafah

La città di Rafah, nel sud della Striscia di Gaza, è stata colpita da un nuovo raid aereo israeliano,
mentre una raffica di razzi è stata lanciata da Gaza verso le città israeliane vicine all’enclave, ha
riferito Nida Ibrahim di Al Jazeera in un rapporto da Ramallah.



“Gaza è un pezzo di terra relativamente piccolo con due milioni di palestinesi – una delle aree a
più elevata densità di popolazione del mondo, quindi potete immaginare l’impatto su questi
obiettivi”, ha detto Ibrahim.

“È anche una zona così chiusa che le possibilità di colpire i civili diventano molto alte, come i
palestinesi possono testimoniare sulla base delle guerre precedenti”, ha aggiunto.

10 ore fa (07:45)

Israele distrugge la terza torre di Gaza

10 ore fa (07:26)

PODCAST: The take [Il furto, ndtr.] – A Sheikh Jarrah, i palestinesi affrontano il futuro
della città

Quelle che erano iniziate come proteste contro le espulsioni forzate in un quartiere palestinese si
sono trasformate in una repressione israeliana che ha travolto gran parte della Gerusalemme est
occupata, compresi i luoghi sacri come la moschea di Al-Aqsa.

Ma Sheikh Jarrah è solo un quartiere e le evacuazioni sono in corso nella totalità dei territori
occupati.

Man mano che si estendono le ripercussioni di Sheikh Jarrah, come influenzeranno il  futuro dei
palestinesi a Gerusalemme?

10 ore fa (07:23)

“Fate un passo indietro”: il ministro britannico

Il ministro britannico per il Medio Oriente ha esortato “entrambe le parti a fare un
passo indietro” dal limite di quella che ha descritto come una terribile escalation.

“Abbiamo visto, tuttavia, un livello senza precedenti di attacchi missilistici contro Israele”, ha
detto a Sky News James Cleverly, un giovane ministro degli Esteri che si occupa di Medio Oriente
e Nord Africa. “Vogliamo che cessino gli attacchi missilistici”.

10 ore fa (07:23)

Prepararsi a “scenari multipli”: esercito israeliano

Il  portavoce  militare  israeliano  Jonathan  Conricus  ha  riferito  che  gli  attacchi  a  Gaza



continueranno mentre Israele si prepara a “scenari multipli”.

“Abbiamo unità di terra che sono pronte e che si trovano in varie fasi della preparazione per le
operazioni di terra”, ha detto ai giornalisti giovedì.

11 ore fa (06:16)

Preghiere dell’Eid

Centinaia di fedeli hanno assistito alle preghiere dell’Eid nel complesso della moschea di Al-Aqsa
nella Città Vecchia di Gerusalemme, il terzo luogo più sacro dell’Islam.

“Noi a Gaza e in tutta la Palestina non proviamo gioia per questo Eid, a causa dell’attuale
devastante aggressione compiuta dalle forze di occupazione su Gaza e su tutta la Palestina in
generale”, ha detto Moe’n Ahmad, abitante di Gaza.

I  leader  religiosi  hanno  chiesto  la  tregua  nel  giorno  che  segna  la  fine  del  Ramadan  per  i
musulmani  di  tutto  il  mondo.

12 ore fa (06:00)

La Turchia invita i musulmani a prendere una posizione chiara su Gaza

I  Paesi  musulmani  devono  mostrare  una  posizione  unita  e  chiara  sul  conflitto  di  Israele  con  il
movimento di Hamas a Gaza, ha detto il vicepresidente turco Fuat Oktay mentre criticava le
potenze mondiali per aver condannato la violenza senza agire.

“Quello che desideriamo è che vengano prese misure attive”, ha detto Oktay ai giornalisti dopo
le preghiere mattutine che segnano la fine del Ramadan.

“Ci  sono  decisioni  prese  ripetutamente  alle  Nazioni  Unite,  ci  sono  condanne.  Ma
sfortunatamente non è stato ottenuto alcun risultato, perché non viene presa una posizione
chiara“.

12 ore fa (05:58)

I razzi determinano il dirottamento dei voli da Tel Aviv

Le  autorità  aeroportuali  hanno  annunciato  che  tutti  i  voli  passeggeri  per  l’aeroporto
internazionale di Israele Ben Gurion, vicino a Tel Aviv, sono stati dirottati verso un aeroporto
meridionale a causa del persistente lancio di razzi da Gaza.



Hanno detto che dalla mattina di giovedì è in corso la programmazione dell’atterraggio degli
aerei passeggeri all’aeroporto di Ramon, vicino alla città turistica meridionale di Eilat.

(Traduzione dall’inglese di Aldo Lotta)


